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Ritorno della semifinale, si parte da 0-2

Cristiano Lucarelli, 44 anni, allenatore del Catania LAPRESSE

«Attaccare con giudizio 
Catania, proviamoci così»

di Concetto Mannisi
CATANIA

Una cosa è sicura: questo 
pomeriggio non sarà Va-
leri Bojinov a guidare gli 
attacchi del Catania con-

tro la Ternana. La telenovela le-
gata al ritorno in Italia del centra-
vanti bulgaro continua a regalare 
un'appendice dietro l'altra, ma co-
munque andrà a finire è evidente 
che un eventuale impiego di Boji-
nov nella gara di Coppa Italia è da 
escludere.
	 Cristiano Lucarelli non se ne fa 
apparentemente un cruccio e nel-
la conferenza stampa di vigilia giu-
stifica quasi il "ragazzino dell'Est" 
che quando lui furoreggiava a Lec-
ce faceva da raccattapalle: «Il volo 
Sofia-Roma l’ha fatto, adesso deve 
decidere quale coincidenza pren-
dere. Il giocatore è integro fisica-
mente e calcisticamente parlando 
è giovane. Ha una carriera che par-
la per lui, è normale che abbia di-
verse possibilità e che debba esse-
re convinto delle sue scelte. Quello 
che è curioso è che, nonostante tut-
to, lasci aperta la porta pure a noi: 
deve essere un onore per il Cata-
nia. Non ci trovo nulla di male nel 
fatto che si stia guardando intor-
no, ritengo corretto che abbia de-
ciso di prendersi un po’ di tempo 
per riflettere, anche perché c’è pure 
un aspetto economico: altri (il Pe-
scara, ndc) offrono non il doppio, 
ma cinque volte in più di noi. Noi, 
di contro, possiamo proporgli un 
progetto e dargli maggiori certezze 
legate all’impiego rispetto ad altre 
parti. Vediamo come finirà. Anche 
perché se non arriva lui non credo 
faremo altro sul mercato».

PROVIAMOCI IN COPPA ITALIA. Già, 

il mercato, quello che doveva ser-
vire a potenziare la squadra e re-
galarle chance in chiave playoff. 
Ma prima c'è sempre la gara con 
la Ternana da giocare: «Partire ag-
gressivi e rischiare di vedere chiusi 
i giochi dopo appena cinque minu-
ti sarebbe un suicidio. Devi resta-
re in gara il più a lungo possibile: 
il tutto per tutto, eventualmente, 
lo tenti negli ultimi 20. In questo 
momento dobbiamo ragionare sul 
2-0, non sul 3-0. Bisogna attacca-
re, ma senza concedere ripartenze 
facili. Occorre essere più determi-
nati e concreti negli ultimi 16 me-
tri, se ci riuscissimo avremmo del-
le possibilità di qualificazione. Pec-
cato per l'andata: quel risultato fu 
bugiardo. Il calcio, però, è fatto di 
episodi e noi vogliamo giocarcela. 
La Ternana che snobba la Coppa? 
Non ci credo».
	 Lucarelli gongola per l'annun-
ciato ritorno allo stadio dei tifo-
si della Nord: «Saranno un valido 
aiuto per noi. Merito dei ragazzi, 
che hanno saputo far comprende-
re loro che hanno ancora qualcosa 
da dire in questa stagione».
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Lucarelli: Contro la Ternana ce la possiamo giocare 
Bojinov? Ancora non ha deciso, ma il Pescara pressa

Gallo aggira la burrasca

«Ternana in finale 
l’unico pensiero»
di Massimo Boccucci

Due gol da difendere a Catania 
per andare in finale di Coppa Ita-
lia tra l'aria tesa dopo la sconfitta 
con la Reggina perché il presiden-
te Stefano Bandecchi ci è andato 
giù pesante mettendo Fabio Gal-
lo sul banco degli imputati. Il tec-
nico della Ternana, che ha tirato 
dritto per la Sicilia dopo il posti-
cipo lunedì scorso al Granillo, ha 
parlato attraverso i canali social 
inquadrando la sfida di oggi: «Ci 
siamo preparati senza grossi pro-
blemi se non quelli dettati dalla 
stanchezza fisica. Ci aspetta una 
partita molto importante e diffici-
le visto che il Catania ha le nostre 
stesse priorità di passare il turno. 
Voglio vedere una grande prova 
per andare in finale».
	 Gallo si limita agli enunciati di 
principio, pronto a schierare la for-
mazione migliore per far parlare 
il campo dopo la delusione per 
quanto accaduto a Reggio Cala-
bria. Si riparte dai gol di Partipilo 
e Torromino, ma anche dalla fu-
ria Bandecchi che su Instagram ha 
dato libero sfogo all'arrabbiatura 
per l'ultimo ko: «Evidentemente 
qualcuno voleva i playoff. Gallo 
deve riflettere molto bene, però 
non è in discussione. A me non 
interessa la Coppa Italia che ci ha 

fatto solo male. Guardate le altre 
squadre di vertice: non ce ne sta 
una».
	 Ha preso il sopravvento lo sco-
ramento per la serata al Granillo 
cominciata tra i fischi del pubbli-
co calabrese quando il patron ros-
soverde ha messo piede in cam-
po. La ferita è aperta: «Siamo an-
dati a fare una figuraccia, non mi 
è piaciuto proprio niente. Nella ri-
presa, quando avremmo dovuto 
spingere, s'è visto un gioco fatto 
principalmente di passaggi all'in-
dietro. Adesso faremo i playoff, è 
da mesi che sento parlare la squa-
dra di questo. Ora i giocatori li fa-
ranno per davvero, solo che rischi 
pure di uscire subito».

INFOPRESS

Juventus Under 23, che festeg-
gia un'impresa passando attraver-
so i tempi supplementari. Il 4-0 
che demolisce la FeralpiSalò è un 
exploit inatteso: mai ai bianco-
neri era riuscito di segnare quat-
tro gol tutti in una volta duran-
te l'ultimo biennio. Oggi Pecchia 
conoscerà il nome dell'avversa-
rio - Ternana o Catania - ma in-
tanto si prende un arrivo in fi-
nale che vale molto: in caso di 
vittoria del trofeo, ai bianconeri 
sarà permesso evitare un paio di 
turni nei playoff che al momento 
la Juve vede distanti due punti.
	 Contro i gardesani, illusi dal 
2-0 dell'andata dopo la doppietta 
di Maiorino, è decisivo l'ingresso 
di Zanimacchia nell'ultima mez-

valore di una vittoria: «Quando 
rimetti in piedi gare come quel-
la con il Monza significa che hai 
valori importanti - riprende l'at-
taccante - e che la squadra è viva. 
Adesso con la Pistoiese sarà im-
portante ripetere la prestazione 
sotto il profilo caratteriale, pun-
tando a conquistare una vittoria 
che potrebbe rilanciare le nostre 
ambizioni nella lotta per il secon-
do posto. Conosco bene l'ambien-
te di Pistoia per averci giocato in 
passato: loro vengono da un buon 
momento, hanno individualità 
importanti, non sarà semplice ri-
uscire a portar via l'intera posta».
	 L'affollamento in avanti non 
sembra rappresentare un proble-
ma: «Ci sono giocatori di spesso-

Capolavoro Juve B, esulta Pecchia

«Siena, mi farò trovare pronto»

COPPA ITALIA - SEMIFINALE  |  FERALPI ELIMINATA NONOSTANTE IL 2-0 DELL’ANDATA

SPARACELLO  |  È ARRIVATO “LAST MINUTE” A GENNAIO E LANCIA UNA SFIDA IN BREVE  |  ROCCHI (SAMB) KO

zora. La sua punizione vale il rad-
doppio, dopo la bordata di Mar-
chi sul primo gol, e la certezza di 
prolungare la partita per un'altra 
mezzora. A sei minuti dai rigori 
è lo stesso Zanimacchia che gua-
dagna - fallo commesso da Lega-
ti - e trasforma il rigore del tris, 
mentre a chiudere i conti è una 
rete di Rafia. «Mi bruciava aver 
perso all'andata, con una decina 
di palle-gol sciupate», commenta 
un soddisfatto Fabio Pecchia alla 
fine. «La partita di oggi dev'esse-
re un punto di partenza, è stato 
ottimo il nostro approccio. Sarà 
entusiasmante e bello avere la 
possibilità di giocarsi un trofeo 
così importante».

ASS

re per la categoria, ma quello che 
si aspetta il tecnico da me è che 
mi faccia trovare pronto quando 
sarà il momento di scendere in 
campo. Già con la Pro Patria ho 
partecipato all'azione che avreb-
be potuto decidere la partita ed 
è quello che deve fare un gioca-
tore che subentra nel finale, cioè 
incidere appena ne ha l'opportu-
nità». La squadra intanto prose-
gue la preparazione in vista del 
derby del Melani: aggregato an-
che il portiere Thomas Saloni, che 
potrebbe essere messo sotto con-
tratto per sostituire lo sfortunato 
Ferrari che ha chiuso anzitempo 
la stagione per la rottura del cro-
ciato.

INFOPRESS

st Caracciolo 5,5). A disp.: De Lucia, 
Eguelfi, Tirelli, Bertoli, Hergheligiu. 
All.: Sottili 5.
ARBITRO: Marini di Trieste 6,5.
Guardalinee: Barone e Mariottini.
Quarto uomo: Bitonti.
MARCATORI: 14' pt Marchi, 14' st e 
10' sts (rig.) Zanimacchia, 14' sts 
Rafia.
AMMONITI: Portanova (J), Zambel-
li (F), Pesce (F), Legati (F), Rafia (J), 
Frabotta (J), Caracciolo (F).
NOTE: Spettatori 900 circa, incasso 
non comunicato. Angoli 5-2 per la 
Juventus. Recupero, pt 0', st 4'.

di Giuseppe Roffia
ALESSANDRIA

In finale di Coppa Italia ci va la 

il mio valore. Arrivo con grandi 
motivazioni e ho trovato ad acco-
gliermi una squadra davvero for-
te e pimpante».
	 La sua è stata la classica scel-
ta last minute: «Ho trascorso il 
mese di gennaio con la valigia in 
mano, poi quasi al termine del-
la sessione di mercato mi è stato 
proposto di venire a Siena e ho 
detto subito di sì. Tutti vorrebbe-
ro giocare in una piazza così bel-
la e affascinante e le prime sensa-
zioni che ho provato nella prima 
settimana di lavoro me ne han-
no dato conferma».

FARSI TROVARE PRONTO. I nuovi 
compagni l'hanno accolto con due 
pari, ma uno ha avuto lo stesso 

dovrebbero, invece, esserci i re-
cuperi di Liguori, D’Angelo, Spe-
rotto e Petrucci.

TERAMO (Gieffepress) - Mun-
go in panchina con Ilari dal pri-
mo minuto. Questa una delle no-
vità del match che i biancorossi 
giocheranno sabato sera al Bo-
nolis con il Monopoli. Ballottag-
gio per una maglia fra Cristini e 
Piacentini. Ancora indisponibili 
Lasik e Di Matteo. 

VIS PESARO (GieffePress) 
- Come previsto, la Vis Pesaro 
ha ufficializzato il tesseramen-
to del portiere Federico Serra-
iocco (26), svincolato dal Carpi, 
che è già a disposizione del tec-
nico Pavan. Per l’ex estremo di-
fensore di Pescara. Teramo. Chie-
vo, Brescia e Carpi un contratto 
fino a giugno 2020. 

JUVENTUS U. 23�  2 

FERALPISALÒ�  0
� (4-0 dts, and. 0-2)

JUVENTUS U. 23 (4-3-3): Nocchi 7; 
Frabotta 6 Dragusin 7 Delli Carri 7 Di 
Pardo 6; Portanova 6 (10' st Rafia 7) 
Tourè 7 (1' sts Muratore 6) Peeters 
6,5 (10' st st Fagioli 6,5); Del Sole 6,5 
(10' st Zanimacchia 7,5) Brunori 6 
(24' st Marques 6,5) Marchi 7. A 
disp.: Loria, Dadone, Mule, Beruatto, 
Vrioni. All.: Pecchia 7,5.
FERALPISALÒ (4-3-2-1): Liverani 
7; Zambelli 5,5 (6' pts Guidetti 5,5) 
Legati 5 Rinaldi 5 Mordini 5; Scarsel-
la 5,5 (31' st Ceccarelli 6) Altobelli 5 
Pesce 5,5; Baldassin 5 (20' st Ma-
gnino 5) Maiorino 5,5; Miracoli 5 (31' 

di Michele Calzolari
SIENA

Spiccioli di partita con la Pro Pa-
tria, 90' a trepidare in panchi-
na contro il Monza. L'inserimen-
to nel pianeta Robur di Claudio 
Sparacello è stato piuttosto lento, 
ma sufficiente a far comprende-
re appieno all'attaccante quanto 
la piazza senese sia davvero am-
bita e speciale. «Quando un alle-
natore ti chiede di andare a due-
mila anche in allenamento vuol 
dire che c'è l'ambizione di fare 
cose davvero importanti», spie-
ga nel giorno in cui viene ufficial-
mente presentato alla stampa e 
alla tifoseria. «Spero di integrar-
mi in fretta e di poter dimostrare 

SAMBENEDETTESE (Gieffe-
Press) - Il centrocampista Ludovi-
co Rocchi, a seguito di uno scon-
tro di gioco nei minuti finali del 
match di Modena ha riportato la 
frattura del setto nasale. In questi 
giorni si sta allenando con una 
maschera protettiva al volto, ma 
è ancora da valutare se sarà di-
sponibile per il match di dome-
nica contro il Ravenna. 

FERMANA (GieffePress) - Brut-
ta tegola per la Fermana: il difen-
sore Donato De Pascalis ha subito 
una lesione al collaterale media-
le e della capsula del ginocchio 
sinistro e starà fuori almeno due 
mesi. Infortuni muscolari, anche 
se meno gravi (si tratta di con-
tratture), per Gianluca Urbinati 
e Andrea Bonetto: entrami sono 
da valutare quotidianamente in 
vista della gara di Padova dove 

TRA TFN E COVISOC

Avellino, tre
giudizi che
preoccupano
di Leondino Pescatore

AVELLINO - Al Tribunale 
Federale Nazionale l’Avellino 
è di casa. Oggi il segretario 
Luigi Iuppa dovrà fornire 
chiarimenti in merito alla 
cessione della società. Dieci 
giorni fa è stato ascoltato 
l’attuale a.u. Nicola Circelli 
nell'ambito dell'indagine 
della Procura Federale circa 
la presenza di un socio 
occulto nell’Avellino. Domani 
sarà giudicato l’ex presidente 
Claudio Mauriello per non 
aver prodotto alla Covisoc il 

giudizio della situazione 
patrimoniale: l'Avellino 
risponde di responsabilità 
oggettiva. Inevitabile 
ammenda poi in arrivo per 
non avere adempiuto 
all'obbligo di allestire la 
squadra femminile. E' atteso 
infine il responso della 
Covisoc in merito ai requisiti 
di solvibilità economica dei 
nuovi soci e di quelli che 
dovrebbero entrare 
nell'Avellino per provvedere al 
pagamento degli stipendi di 
novembre e dicembre 
(283mila euro) ai tesserati 
entro il 16 febbraio. Per 
Avellino-Cavese chiusa la 
tribuna Terminio e ridotta la 
capienza della Montevergine 
causa la mancata 
installazione delle sedute 
individuali.
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Fabio Gallo LAPRESSE




